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POMPE DI BENZINA, MEGA CONCERTI, CAMPEGGI E BUNGALOW.
I COMUNI ALL'ASSALTO DELL'AREA PROTETTA
PER L'INTERESSE DEI SOLITI NOTI.
CHI C'È DIETRO IL PROGETTO DI GLAMPING?

ENZO CASERTANO
INTERVISTA ESCLUSIVA
AL NOTO ATTORE PARTENOPEO





Paola Barbato fa paura. Lei vede il male nelle cose banali della 
quotidianità, riesce sempre a turbare. La forza dei suoi scritti è nella 
bellezza di come riesce a trasmettere la tensione e proprio per questo si 
fatica a smettere di leggerla.
Giosciua Gambelli ha trent’anni e tutti lo definiscono uno spiantato: 
non è mai riuscito a tenersi un lavoro e non ha niente se non la propria 
Fiat Doblò bianca. Non è un uomo malvagio, tutt’altro, ma la sua vita 
prende presto una piega oscura: vittima della propria ingenuità, si ritrova 
a fare da corriere per degli uomini misteriosi, senza sapere cosa sta 
trasportando, perché lo sta trasportando e per chi sta lavorando. Fino a 
che un bel giorno lo scopre, condannandosi…

IL CONSIGLIO DELLA SETTIMANA
a cura di Roberto Frazzetta

La cattiva strada
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STORIE E LEGGENDE
DAI FABULOSI REGNI DI FERONIA
DI ANGELO BUCCI

In queste pagine ho provato piacere di abbandonarmi all'abbraccio caldo di Madre Terra, 
di camminare a piedi nudi tra i sentieri di Feronia, tra volpi e fate, in compagnia dello Spirito 
della Natura, tornando io stessa ad essere fata, albero, fiume e roccia. Che viaggio!Come 
descrivere la gioia che mi hanno regalato? C'è solo un modo, amici miei: leggerle. 
Cinzia Maria Corsaro 

Feronia è ogni luogo incontaminato, è tra le colline dove è nato il principino Filippo. 
Accudito, e con lui altri animali selvatici e da cortile, dall'autore Angelo Bucci. Dodici 
capitoli di fantastiche avventure, di personaggi pelosi e pennuti che scandiscono i 
giorni e le stagioni del piccolo scrigno nel Molise, depositario di emozioni forti che 
fluiscono immersi nella natura.  Tra i protagonisti anche un vecchio fauno (che si credeva 
saggio, ma saggio non era), una piccola elfa, un tenace contadino, una fata guaritrice, 
un mastro taciturno dal cuore ferito e una perfida megera - svela Angelo che propone 
un'opera sapientemente illustrata da diversi artisti, uno per ogni fiaba. Tredici anime 
arricchiscono un opera destinata tutti, a chi è capace di sognare, a chi ha smesso di 
farlo.  In copertina Nardy, la principessa felina davanti alla quale ogni creatura, ogni 
albero ed ogni pietra si incanta.

di Barbara Pignataro

Angelo Bucci
Poeta, ambientalista e comunicatore, dopo aver dedicato anni al caotico mondo 
dell'informazione sposa la magia del vivere lento, tornando bambino nel magico regno 
di Feronia. Proprio tra le colline di Borgata Leone nascono le sue fiabe, finanzieranno il 
"Progetto Feronia": la creazione di una struttura che offre riparo di tutte le anime in difficoltà, 
in cerca di ristoro, di pace



S E T T I M A N A L E

A febbraio 2020 modelli matematici elaborati 
da centri epidemiologici sovvenzionati dalla 
Gates Foundation profetizzarono un catastrofico 
numero di morti covid. Si decretò che 
passeggiare nei boschi fosse nocivo, fu aperta 
la caccia all’asintomatico e vietato ai bambini di 
ciondolarsi sull’altalena. Una virologa spiegò che 
la erre moscia e la zeppola erano come le ali di 
un elicottero che spargono goccioline infettive. 
Per salvarci dovevamo salutarci con il gomito, 
mascherarci con la qualunque, anche con la 
carta forno, non uscire di notte, non passare il 
confine tra Ladispoli e Cerveteri, Natale con i tuoi 
senza cantare, il green pass è libertà, il vaccino 
è amore. Caposaldo delle vette “scientifiche” fu 
l’annuncio che con la terza dose saremmo stati 
protetti per 5-10 anni. 
Poi abbiamo scoperto che nel computo dei 
decessi covid ci finivano tutti, pure i morti 
annegati, che il patogeno aveva una letalità reale 
simile a quella di un’influenza, che il metodo 
del lockdown aveva già dimostrato con Ebola 
di essere fallimentare, che la Svezia, senza 
lockdown, senza maschere e senza obblighi 
vaccinali, è tra i pochi paesi a non registrare un 
eccesso di mortalità, che l’obbligo di mascherina 

è a-scientifico, che i vaccini anti covid non sono 
né sicuri né efficaci, che la protezione da essi 
offerta è evanescente fino a diventare negativa. 
Quanto al mantra che “i vaccini prevengono la 
malattia grave”,  tre osservazioni: 1) si tratta di 
una tesi sostenuta SOLO da dati osservazionali 
epidemiologici governativi; 2) i trial clinici dei 
vaccini NON mostrano alcun beneficio a riguardo 
e anzi la nota analisi secondaria di Peter Doshi 
rivela nei medesimi trial un notevole eccesso 
di reazioni avverse GRAVI rispetto ai ricoveri 
covid risparmiati; 3) si fa sempre più concreta la 
tesi secondo cui la paradossale riduzione della 
malattia grave in assenza di effetti apprezzabili 
su contagio e malattia lieve NON sia dovuta 
tanto all’immunizzazione specifica quanto a un 
effetto immunosoppressivo aspecifico che pare 
aumentare con le dosi. 
I recenti servizi di Fuori dal Coro mostrano che 
AIFA e Ministero hanno attuato una sorta di 
attività di depistaggio per nascondere i problemi 
di sicurezza che via via emergevano sui vaccini, 
facendo addirittura pressioni per impedire che la 
Procura sequestrasse i lotti sospetti. 
La “Scienza” aveva assicurato che la spike 
prodotta dal vaccino sarebbe rimasta nel 
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VACCINI ANTI CANCRO, SCIENZA O ILLUSIONISMO?
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braccio solo per qualche minuto e invece quella 
tossina è ancora presente nel corpo 60 giorni dopo 
la vaccinazione. “Almeno” 60 giorni, perché gli studi 
si fermano a due mesi. Dopo di che, cosa succede, 
Dio solo lo sa. Se si crepa, però, la correlazione può 
essere riconosciuta solo nel caso in cui il decesso 
avvenga entro 14 giorni dall’inoculo. Al contempo 
- e badate bene all’inghippo - si considerano “non 
vaccinate” le persone vaccinate da meno di 14 
giorni, così da rendere incomprensibili le cause di 
eccesso di mortalità molto superiore alla media e alle 
aspettative registrate in Italia, in Europa e nel mondo 
nel 2021/ 22. Eccesso di mortalità che la “Scienza” 
attribuisce al clima. “Dopo aver spergiurato che 
gli pseudo vaccini covid erano tra i prodotti più 
sicuri della storia farmaceutica, ora i piazzisti della 
narrativa hanno un problema serio. Devono trovare 
una scusa convincente per l’eccesso di mortalità che 
si continua a registrare in tutti i paesi più vaccinati, 
senza precedenti in tempo di pace per ampiezza e 
durata”. (Alessandro Bagnato)  
Perché il castello di menzogne non crolli, è più che 
mai necessario distogliere l’attenzione dell’opinione 
pubblica dagli orrori del passato, proiettandola 
verso un futuro radioso. “Quanto più emergono 
rivelazioni inquietanti su come AIFA e altri organi 
istituzionali prendevano le loro decisioni quanto 
più la letteratura scientifica evidenzia il numero e la 
vastità delle reazioni avverse post-vaccino, [..] tanto 
più cercano di spostare il fuoco della discussione in 
avanti, quasi sottintendendo che il sacrificio della 
vaccinazione di massa non è stato vano, perché è 
stato un passo necessario verso la terra promessa 
in cui scorreranno latte e miele” (cit. Giubbe Rosse). 
Ed ecco che gli “scienziati” d’avanspettacolo sono 
tornati alla carica per rilanciare l’annuncio aziendale 
di Pfizer&Moderna: l’arrivo entro il 2030 di vaccini 
mRNA, per il cancro, le malattie cardiovascolari 
e autoimmuni. “Basta ciarlatani, basta - 
commenta l’anatomopatologo Paolo Bellavite- 
L’unica ragione plausibile per cui hanno tirato 
fuori l’argomento è per coprire il fallimento degli 
intrugli anti-covid, deviando le illusioni su un altro 
tema. Di concreto progresso medico scientifico 

inteso come studi clinici seri non c’è nulla. Proprio 
nulla”. Sulla questione è intervenuto il farmacologo 
Marco Cosentino: “Va detto che quel che 
Moderna presenta come “il più grande spettacolo 
dopo il big bang” è quel vaccino individualizzato 
anti-melanoma i cui effetti al momento non sono 
statisticamente significativi. D’altra parte, va detto 
pure che se per certi giornalisti i vaccini di Moderna 
e compagnia furono “risolutivi contro il covid”, tutto 
può essere. Basta crederci”.  
La ragione per cui delle terapie geniche vengono 
“smerciate” come vaccini è duplice: 1) “La parola 
vaccino sta lì perché sono mRna in nanolipidi, 
e siccome ce li hanno spacciati per vaccini ora 
non possono dire “abbiamo sviluppato la terapia 
genica contro i tumori”. La gente è stata portata in 
un campo di illusioni” (Giovanni Fraiese). 2) “se li 
chiami vaccini, la verifica del funzionamento avverrà 
solo ed esclusivamente rispetto alla capacità di 
stimolare l’immunità riducendo così il rischio di 
una malattia, di regola infettiva, se li chiami farmaci 
invece li devi studiare in dettaglio per i loro effetti 
su organi e apparati, devi documentare dove si 
distribuiscono, in quali organi e tessuti, per quanto 
restano nell’organismo e come e dove vengono 
eliminati, devi fare esami di laboratorio prima e dopo 
la somministrazione per verificare eventuali funzioni 
alterate. E se li chiami terapie geniche devi, oltre a 
tutto questo, verificare anche se si integrano nel 
genoma e quanto, come e dove e se questo fa danno 
e quanto e come ecc.
I vaccini covid si sono insinuati in una crepa (delle 
tante) della normativa: sono “farmaci” prodotti sulla 
base di biotecnologie sviluppate per “terapie geniche” 
ma sono stati chiamati “vaccini”. Che è la ragione 
principale per cui di questi prodotti non sappiamo 
praticamente nulla e li usiamo sostanzialmente alla 
cieca” (Marco Cosentino).  
L’etichetta “vaccino” è dunque una gallina dalle 
uova d’oro, che consente da una parte di ILLUDERE 
la gente giocando sull’accezione comune della 
parola “vaccino” come prodotto in grado di 
prevenire malattie non ancora insorte e dall’altra di 
AGGIRARE gli iter autorizzativi. 
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I PREDATORI DELLA PALUDE, 
SITO PROTETTO SEMPRE PIÙ A RISCHIO

DAI CONCERTI DI JOVANOTTI
AL DISTRIBUTORE DI BENZINA: ORA IL GLAMPING.
IL SINDACO LADISPOLANO GRANDO ALL’ATTACCO:
«UN ATTO SCONSIDERATO DELLA GIUNTA,
CERVETERI CI RIPENSI. NON RESTEREMO FERMI»
di Emanuele Rossi



Il concertone di Jovanotti, i falò in spiaggia, il circo, 
il distributore di benzina. Quante battaglie hanno 
combattuto in questi anni le associazioni e i comitati 
che vogliono salvare il bene forse più prezioso 
esistente sulla costa a nord di Roma: la Palude di 
Torre Flavia.

Un ecosistema perfetto tra avifauna migratoria 
e flora minacciato, non si sa davvero perché, 
costantemente.

Ora anche dal progetto del comune di Cerveteri: i 
bungalow e i camper. Piano approvato in sede di 
giunta alla presenza di tutti: il sindaco Gubetti, gli 
assessori Battafarano, Luchetti, Gnazi, Ferri, Badini 
e Appetiti. È stato votato poco prima delle recenti 
feste, battezzato:

“blitz di Pasqua”
dagli ambientalisti che ora hanno deciso di fare 
fronte comune e non le hanno mandate a dire. «In 
questi giorni – scrivono i manifestanti - assistiamo ad 
un doppio attacco al territorio proprio in prossimità 
dell’oasi. Da una parte, infatti il Comune di Ladispoli 
sta approvando un progetto di edificazione a ridosso 
dell’area monumentale. Dall’altro, nel comune 
di Cerveteri, c’è il piano di realizzare un grande 
campeggio. In questo modo l’area di Torre Flavia si 
troverebbe stretta in una morsa che potrebbe avere 
conseguenze devastanti per il difficile equilibrio».

A sottoscrivere la battaglia
Scuolambiente Roma Nord
Salviamo il Paesaggio Litorale Roma Nord
Natura per tutti onlus
Comitato Rifiuti Zero Ladispoli
CO.RI.TA.
(Comitato Rimboschimento città di Taranto)

«Come associazioni, in questi anni, a diverso 
titolo e con diverse specificità – aggiungono - ci 
siamo impegnati per promuovere, proteggere, far 
conoscere questo prezioso bene che rappresenta 
non solo uno scrigno di biodiversità ma che 
può e deve essere un’attrazione per un turismo 
integrato, sostenibile sia dal punto di vista 
naturalistico che sociale».

Eppure il cosiddetto “glamping” è stato sbandierato 
dal primo cittadino e anche dall’assessore 
all’Agricoltura Riccardo Ferri che ribadisce il proprio 
concetto: «Sono stati rispettati tutti i vincoli e in più 
ci sarebbe oltre un ettaro di distanza tra il futuro 
“glamping” e la palude. Capisco i timori degli 



ambientalisti ma qui semplicemente un privato 
ha presentato il progetto su quel terreno e la 
Giunta lo ha approvato. Saranno però altri 
organi a decidere. Ci sarà eventualmente la 
Conferenza dei servizi. Prima o poi la questione 
camper doveva essere regolamentata».

Residenti e associazioni domandano: 
«Perché proprio lì?». L'area più a rischio?
Questo, ad esempio, è un punto su cui prende 
posizione il sindaco di Ladispoli.

Alessandro Grando
«Sono assolutamente contrario a questo 
progetto sconsiderato votato dal comune di 
Cerveteri – attacca il primo cittadino – che 
mette in serio pericolo la palude. Così come 
ero contrario al distributore di benzina e lo 
avevo detto a suo tempo. Ma con tante aree 
che ci sono a Cerveteri, proprio al confine con 
la riserva naturale?
Inviterei l’amministrazione a fare molta 

attenzione e a pensarci bene prima di proseguire 
con questo iter. Potremmo non restare fermi».

Grando non le manda a dire alla giunta Gubetti 
e promette battaglia affiancando i comitati e 
risponde alla domanda delle edificazioni sulla 
costa di Ladispoli.

«Le nostre strutture ricettive all’aria aperta – 
rassicura – sono assai lontane dalla palude.
È una questione di buon senso, quello che non 
ha usato Cerveteri».

Ma chi c’è dietro al progetto dei bungalow?

Sfogliando la delibera, è la società “Pa.ma Srl”, 
con richiesta avanzata da Antonio Rocco Fionda, 
Gianfranco e Massimiliano Montini per un 
investimento decisamente importante in opere 
pubbliche in località Stallonara, in via Fontana 
Morella, perciò a ridosso della palude. Terreno 
che sarebbe di proprietà privata e quindi non 
dell’Arsial come ipotizzato in un primo momento.

Ph Pino D'Amico



Ma i pericoli non sono finiti per il sito di Torre 
Flavia che nel 2020 ha ottenuto il certificato 
Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale) come spiaggia ecologica, 
imitata dal Cilento e dalle coste pugliesi e 
protetta persino dalla Comunità europea che 
come norma vieterebbe costruzioni al confine. 
Il rischio che possa andare avanti il progetto 
del distributore di benzina c’è.

I rappresentanti della medesima società Pa.Ma. 
avevano già presentato ricorso al Tar contro il 
provvedimento della Direzione Regionale Politiche 
Ambientali e Ciclo Rifiuti – Area Valutazione di 
Incidenza e Risorse Forestali della Regione Lazio, 
per via del parere negativo espresso sul progetto 
di realizzazione di un impianto di distribuzione di 
carburanti in via Fontana Morella (km 4+700) in 
località “Stallonara” nel comune di Cerveteri e a 
conferma dell’assessore Ferri avrebbe pensato 
alla riconversione a colonnine elettriche.

Perché accanirsi nello stesso punto se c’è 
già un parere negativo?

Cosa ne pensa Città Metropolitana, che 
dovrebbe avere a cuori le sorti della palude?

Molto mite la posizione del gestore dell’oasi. 
«Ci incontreremo con i rappresentanti comunali 
– afferma – affinché, se le cose si devono fare, 
si facciano nel migliore dei modi. È meglio 
un villaggio turistico eco sostenibile che un 
distributore di benzina. Vedremo di trovare 
un punto di incontro per le esigenze di tutti. 
Bisogna considerare che la palude e tutta l’area 
che la circonda è come un negozio di cristallo 
e deve essere tutelata. L’importante, ripeto, è 
che l’iter sia rispettoso dell’ambiente». 

L’impressione è che stavolta chi ha a cuore 
le sorti dell'Oasi dovrà lottare con tutte le 
sue forze per evitare un disastro ambientale.
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di Maurizio Martucci

UNA MONTAGNA DI DENARO PUBBLICO
PER FINANZIARE IL 4G EXTRATERRESTRE 

7 MILIARDI DEI FONDI DEL PNRR PER CREARE UN RIPARO ITALIANO PER VIVERE SULLA LUNA. 
MAI NELLA STORIA DELLE ATTIVITÀ SPAZIALI «SI ERA CREATA UNA DISPONIBILITÀ
DI RISORSE ELEVATE COME OGGI»

Per chi ancora non l’avesse capito, oltre che 
disumani e anti-natura i programmi wireless non 
sono affatto terrestri. Dopo Motorola per il dichiarato 
allunaggio di Apollo 11 nel 1969 tra navicelle 
simil carta stagnola, ora arriva SpaceX, azienda 
aerospaziale statunitense del transumanista Elon 
Musk: insieme a Nokia, colosso finlandese della 
telefonia mobile, entro la fine del 2023 ambisce a 
portare lo standard LTE sulla Luna, cioè il 4G on 
the moon, perché nel 2024 un equipaggio a stelle 
e strisce vorrebbe provare a volare sul satellite. 
L’annuncio è stato fatto a Barcellona nell’ambito 
del Congresso Mondiale della Telefonia Mobile, 
sostenendo come per permettere agli astronauti 
della Nasa di comunicare con la Terra, il 4G sarà 
nel cratere lunare Shackleton, lanciato “su un 
razzo SpaceX alimentato da una stazione base 
dotata di antenna immagazzinata in un lander 
lunare Nova-C progettato dalla società spaziale 
statunitense Intuitive Machines e da un rover a 

energia solare di accompagnamento”. 
L’irradiazione del 4G sulla Luna fa parte della 
spedizione Artemis 1, stipulati nel 2020 dall’Italia 
con la Nasa gli Artemis Accord, cioè gli accordi 
internazionali per portare gli esseri umani sulla 
Luna entro il 2025, tanto che coi fondi del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza per la gestione 
post-Covid19, attraverso i programmi ‘Luna e 
In Orbit Servicing’ per lo Spazio sono già stati 
allocati ben 4 miliardi di euro, più altri 3 pronti 
all’uso, ai quali se ne potrebbero aggiungere 
presto di più per creare un riparo italiano per 
vivere sulla Luna. Mai nella storia delle attività 
spaziali «si era creata una disponibilità di risorse 
elevate come oggi: sette miliardi», l’euforico 
commento di Giorgio Saccoccia, presidente 
dell’Agenzia spaziale italiana (ASI).
Questo perché oggi più che mai la colonizzazione 
dello Spazio è un target dichiarato dal 4G dei 
transumanisti che ne portano avanti il piano, 



antenna dopo antenna, mentre avanza il 5G: “nel 
2029 l’uomo arriverà su Marte”, l’annuncio su 
Twitter di Elon Musk che da sopra le nostre teste 
ci sta già irradiando coi satelliti wireless in orbita, 
in tutto circa 8.000, autorizzati 12.000, attese flotte 
per mezzo milione. «Se restiamo per sempre su 
questo pianeta dovremo abituarci all’idea che 
un giorno le risorse energetiche finiranno e ci 
estingueremo. L’alternativa è diventare una 
specie multiplanetaria che viaggia nello spazio 
e spero sarete d’accordo che è la strada giusta 
da percorrere», le dichiarazioni del tycoon, emule 
di Barack Obama: “Abbiamo fissato con chiarezza 
un obiettivo vitale per la storia dell’America 
nello spazio – nel 2016 dalla Casa Bianca aveva 
affermato l’ex presidente statunitense – inviare 
esseri umani su Marte entro il 2030 e farli ritornare 
sani e salvi, con l’ambizione definitiva di fare 
in modo, un giorno, che possano restare lì per 
un tempo prolungato“. Con un accordo da 2,9 
miliardi di dollari sottoscritto con la Nasa, SpaceX 
ambisce quindi a sbarcare anche sulla Luna, 
mentre Neuralink tenterà ancora di farsi approvare 
l’innesto del microchip nel cervello umano, perché 
il transumanesimo, oltre all’ibrido-cyborg nella 
specie multiplanetaria, cerca nuovi pianeti per 
“sistemi che in un prossimo futuro potrebbero 
consentire alla razza umana di spingersi oltre nello 
spazio, non solo per ragioni di mera conoscenza 
o vano pionierismo, bensì per cercare risorse 
necessarie al pianeta”. 
Altro che “pronto, chi parla? Mi senti? … ho 
poco campo, aspetta che mi sposto dove prende 
meglio!” Diffidate dagli ammiccanti spot televisivi, 
diffidate da chi parla di 4G per telefonia mobile, 
da chi giustifica la predazione dei territori con 
l’installazione selvaggia di Stazioni Radio Base 
nella semplicistica propaganda del “così lo 
Smartphone prende di più”, perché di questi tempi 
passare dal Virus Corona ai marziani … è davvero 
un attimo. In attesa dello sbarco degli UFO, anche 
questi ufficialmente annunciati dagli americani, in 
guerra fredda con la Cina, più o meno come con 
l’Unione Sovietica ai tempi di Neil Armstrong: 
l’astronauta confidò a Sergio Zavoli che nella 
fase di avvicinamento alla Luna aveva “visto un 
gruppo di oggetti misteriosi nelle vicinanze”. E non 
c’erano ancora 5G, Intelligenza artificiale, robotica, 
metaverso e realtà aumentata.
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TRUFFE BANCARIE

LA GIUSTIZIA TUTELA GLI ISTITUTI DI CREDITO A DANNO DEI CONSUMATORI

L’associazione Codici lancia l’allarme: consumatori 
abbandonati dalla giustizia nelle truffe bancarie. Il 
riferimento è alla sentenza numero 7214 con cui 
la Corte di Cassazione stabilisce che se un cliente 
di una banca viene truffato con il phishing, la 
responsabilità è sua e non dell’istituto di credito.
“Le truffe bancarie hanno registrato un aumento 
importante negli ultimi tempi – dichiara Ivano 
Giacomelli, Segretario Nazionale di Codici – e 
sono numerose le segnalazioni che riceviamo da 
consumatori vittime di frodi orchestrate tramite 
sms, e-mail o telefonate, sfruttando canali che 
all’apparenza sembrano quelli ufficiali. Le tecniche 
utilizzate dai malviventi sono sempre più sofisticate 
e di fronte a questo scenario, i consumatori 
invece di ricevere nuovi strumenti di tutela, 
vengono abbandonati a loro stessi. La sentenza 
della Cassazione in questo senso è grave. Non ci 
sorprende, perché l’orientamento è chiaro ormai 
da tempo. Si guarda, infatti, a tutelare gli istituti 
dalle richieste di risarcimento danni presentate 
dai correntisti truffati piuttosto che difendere 
quest’ultimi. Non solo, si scarica sulla vittima anche 
l’onere probatorio. 
L’utilizzo dell’home banking è cresciuto 
notevolmente in questi anni, ma spesso è una scelta 
obbligata, ad esempio dettata dalla chiusura della 
filiale. Di fronte a questa situazione, bisognerebbe 
andare incontro ai consumatori, proteggerli in 
maniera ancora più forte dalle truffe, non lasciarli 
soli e senza difese. Indubbiamente è necessario 

uno sforzo per migliorare l’educazione finanziaria, 
ormai indispensabile per avere un livello minimo di 
protezione, ma il contesto generale non può essere 
ignorato. Non si può non tenere conto dell’abilità 
dei malviventi, scaricando ogni responsabilità sul 
consumatore per salvare le banche. 
Ci auguriamo un cambio di rotta in questo 
senso. Nel frattempo, invitiamo i consumatori 
alla massima attenzione, a diffidare da messaggi 
o chiamate che avvisano di attacchi informatici 
al proprio conto. In queste situazioni, è bene 
mantenere la calma e contattare il proprio istituto, 
così da verificare la fondatezza della segnalazione 
ricevuta ed eventualmente agire di conseguenza. E 
naturalmente non ci si deve scoraggiare di fronte 
a sentenze come quella della Cassazione. Bisogna 
battersi per far valere i propri diritti ed è quello che 
continueremo a fare, tutelando i consumatori”. 
L’associazione Codici è impegnata a fornire 
assistenza legale ai consumatori vittime di truffe 
bancarie. È possibile segnalare il proprio caso 
al numero 065571996 oppure all’indirizzo e-mail 
segreteria.sportello@codici.org.





l'intervistadi Mara Fux

ENZO CASERTANO

Enzo, sei un po’ come il prezzemolo: sei dappertutto! 
Beh, non mi posso lamentare perché sono sempre in movimento per lavoro e lamentarsi di lavorare 
è irrispettoso soprattutto di questi tempi.
Iniziamo con una curiosità sulla serie del momento, Mare Fuori: da napoletano che ne pensi?
Confesso che non ne ho ancora visti 5 minuti anche se ne ho sentito tanto parlare per cui, proprio 
come è stato il boom de “La casa di carta” che a un certo punto te la devi vedere, me la vedrò 
anche perché ci sono dentro tanti attori bravi che conosco a cominciare da Carmine Recano.
Certamente sai che Mare Fuori s’accentra nel carcere minorile ma prima di lei Gomorra 

era per le strade ma sui titoli di coda di ambedue si parla 
di “promozione della città campana”. Perché promuovere 
Napoli attraverso eroi negativi?
Penso che la scelta di chi emulare sia all’intelligenza di chi 

guarda la fiction più che di chi la fa. La cinematografia in 
passato ha prodotto film come Il Padrino o Il Camorrista, 

tanto per dire che l’eroe negativo c’è sempre stato; è che 
starebbe al buon senso delle famiglie spiegare ai figli 

cosa va e cosa non va fatto ed insegnare a trattare il 
male come una cosa negativa che non va fatta. 

Dalla tua infanzia a oggi Napoli è cambiata? 
Napoli è una città bellissima, solare, piena di luce 

e di allegria. Quando ero piccolo ai Quartieri, 
è vero, non ti potevi avvicinare ma oggi è 

tutto un fermento di attività e colori che non 
hanno niente a che fare con la criminalità 

organizzata descritta dalle serie televisive. 
Gli stessi napoletani hanno capito che 

è meglio far venire i turisti per vendere 
souvenirs anziché sfilargli il portafoglio 

per delinquere.
Passiamo a te: sei uno degli attori 
caratteristi più ricercati sui set ed in 
teatro. Quando hai scoperto questa 
vocazione? 
A Natale dell’88 quando a scuola mi 
trovai ad interpretare ruoli buffi in un 
paio di scenette e il successo che 
ottenni cambiò la visione di me agli 
occhi degli altri traendomi fuori 
dall’angoletto dove ero stato fino 
a quel momento per fare di me 
una persona di primo piano.

PARTENOPEO A TUTTO TONDO CON UNA BRILLANTE CARRIERA DA ATTORE CARATTERISTA, 
BALZA DAL PALCOSCENICO ALLO SCHERMO TRAGHETTANDO LO SPETTATORE
IN VICENDE ORA DRAMMATICHE ORA ESILARANTI MA SEMPRE E COMUNQUE APPASSIONANTI

 Enzo Casertano Francesco Procopio



Il seguito fu solo gavetta?
No, mi iscrissi all’Accademia Napoletana di Teatro 
diretta da Armando Marra, un caratterista molto 
bravo che aveva lavorato coi De Filippo e Fellini. 
Un’esperienza importante per farmi conoscere tanti 
altri ragazzi che avevano la stessa passione mia. Al 
termine, dopo due anni di spettacoli qua e là, sono 
entrato nella compagnia di Aldo Giuffré un attore di 
qualità, molto conosciuto amato e popolare che nel 
curriculum annoverava compagni di lavoro come 
De Sica, la Loren.
La tua grande occasione?
Sì o quantomeno quella che mi ha portato a 
raggiungere una popolarità professionale come attore 
di teatro, televisione, cinema e come doppiatore.
Nello schermo ricopri spesso ruoli istituzionali…
È quello che più mi viene richiesto ma quelli che 
preferisco sono i ruoli più umani; nella serie “Le fate 
ignoranti” ho avuto modo di esprimermi esplorando 
nuove sensibilità come anche nel film “Anima bella” 
dove interpreto uno psicologo che diventa un 
riferimento quasi paterno per la sua assistita; quindi, un 
personaggio istituzionale come quello dello psicologo 
l’ho potuto far diventare umano. Personaggi molto 
differenti dal bancario che ho fatto per Pif in “E noi 
come stronzi rimanemmo a guardare”.
Pellicole in uscita?
Il film di Francesca Archibugi “La storia” tratto dal 
libro di Elsa Morante, romanzo che narra di una 
ragazza divenuta madre per una violenza subita 
da un tedesco in guerra. Io qui sono un padre di 
famiglia che accoglie questa mamma con bambino 
riempiendola di dolcezza. Poi “Finalmente l’alba” 
di Saverio Costanzo, una coproduzione americana 
ambientata negli anni ’50 in cui interpreto il padre 
della protagonista, con un cast internazionale, tra 
cui Willem Dafoe, Lily James, Joe Keery.
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SAGRA DEL CARCIOFO 2023

SICUREZZA, DEL REGNO: UN GRANDE SUCCESSO FIRMATO GRANDO

Sei ambulanze e 35 volontari per le vie di 
Ladispoli nei tre giorni della Sagra del Carciofo.
E un punto di primo intervento a cura della 
Croce Rossa fisso tra via Fiume e viale Italia, 
per evitare di intasare i pronto soccorso degli 
ospedali vicini. 
Un fiume di gente ha invaso la città nonostante la 
piaggia, per nulla spaventati i visitatori sono giunti 
in macchina e in treno dalla Capitale trovando una 
città pronta ad accoglierli. Massiccia presenza 
delle forze dell'ordine per un evento svolto in 
piena sicurezza.
Circa sessanta gli interventi sanitari durante la 
fiera – fa sapere Giuseppe del Regno, presidente 
AssoVoce - L'associazione è stata incaricata 
dall'amministrazione comunale, nell'ambito del 
piano sicurezza, insieme a Croce Rossa Italiana e 
Protezione Civile Avalon. "Si è trattato per lo più di 
lievi malori - spiega - e piccoli infortuni come per la 
ragazza soccorsa venerdì sera dopo aver riportato 

una ferita alla testa a causa di un amplificatore 
cadutole addosso alle giostre di via Firenze. Per 
fortuna, nulla di grave".
E prosegue - "Sono soddisfatto e colgo l'occasione 
per ringraziare tutti i volontari coinvolti per il clima 
collaborativo riscontrato. Era la prima volta che 
AssoVoce prestava servizio insieme a Croce Rossa, 
è stata un'esperienza gratificante e piacevole. É la 
prima volta, inoltre che più associazioni si trovano 
nella stessa manifestazione, senza nessuna 
rivalità si è prestato servizio coesi per il bene della 
comunità”.  Per questa esperienza - conclude Del 
Regno - ringrazio l'amministrazione comunale di 
Ladispoli, sono grato al sindaco Alessandro Grando 
per la fiducia accordataci, per l'eccellente macchina 
organizzativa, che ha permesso di lavorare in piena 
sicurezza e tranquillità. Grazie a Croce Rossa 
Italiana - S. Severa e Santa Marinella, Protezione 
Civile Avalon di Ladispoli, l'Avab Odv Bracciano, la 
Pro Loco Ladispoli, le Guardie Zoofile.
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ALLEVATORI,
LA STANGATA È SERVITA

ANCHE AI PRODUTTORI DI CERVETERI È STATO IMPOSTO DI ABBASSARE
IL CONFERIMENTO DA 60 A 57 CENTESIMI AL LITRO. «QUI SI VA A CASA»

I rincari, l’aumento delle materie prime e la gestione degli animali. Ed ecco la mazzata 
definitiva per gli allevatori di Cerveteri e del litorale nord: la riduzione del prezzo da 60 
a 57 centesimi. Un durissimo colpo questo anche per le realtà etrusche, oltre che per 
quelle della regione Lazio, in questi anni già con le spalle al muro. La crisi del latte 
non ha una fine i produttori hanno dato vita ad una protesta in via della Muratella di 
fronte la fattoria “Latte Sano”, la grande azienda produttrice e venditrice di latte e 
suoi derivati. A dir poco infuriato il presidente della cooperativa “Latte Più”. «Siamo 

contrari all’abbassamento del prezzo del latte deciso in modo unilaterale nel mese 
di febbraio - sostiene Valentino Vela - la situazione è ormai insostenibile, si 

scarica tutto sull’anello debole della catena. Non ce la facciamo più e 
prima o poi qualcuno si accorgerà di quello che stiamo vivendo ma sarà 

troppo tardi. Abbiamo appreso che delle cooperative hanno firmato 
a nostra insaputa: è un fatto che aggrava di più una situazione 

già compromessa». Poi ci sono le realtà locali. «Siamo a 
Cerveteri dal 1952, – afferma Pino Giacomobono – è uno 

dei periodi più difficili del nostro settore. Produciamo 
circa 1.500 litri al giorno e portare ora il pagamento 

a 57 centesimi è un’ulteriore mazzata per la 
nostra categoria. Produrlo a noi costa 

almeno 65 centesimi, praticamente 
non ci sono più margini di 

guadagno». Tutto confermato 
nel mese di marzo dai calcoli di 

Ismea, l’Istituto per studi, ricerche e 
informazioni sul mercato agricolo, che 

ha pubblicato l’analisi svolta nella regione 
Lazio nel periodo maggio 2022-gennaio 2023 

su un campione di stalle della cooperativa, da 
cui è emersa una stima del costo di produzione 
del latte pari a 0,65 euro a litro. Non certo i 
57 chiesti da Latte Sano.  Nel Lazio sono 
rimaste quasi 500 aziende che producono 
latte e un terzo fa parte di questo territorio. 
«Ci ritroviamo a protestare per pretendere un 



prezzo del latte più equo – si sfoga Carmine Ciaralli, 
un altro produttore cerveterano – qui siamo vicini al 
baratro. Produciamo 45 quintali al giorno e solo per 
andare in pareggio dovrebbero pagarci molto di più 
quando poi sugli scaffali si trova al triplo. Perché 
non rosicchiare invece dalla grande distribuzione? 
Abbiamo centinaia di animali ma a poco a poco 
qui dobbiamo pensare a venderli per coprire le 
spese. Il fallimento è vicino in questo modo e a 
mio avviso vogliono farlo scendere ancora di più 
il prezzo a 55 centesimi». Nelle scorse settimane 
gli allevatori avevano provato ad aprire un dialogo 
con la società, ma ad oggi non c'è stato alcun 
margine di trattativa. Il rischio, adesso, oltre alla 
crisi degli allevatori è quello che litri e litri di latte 
fresco finiscano al macero. A nulla sono serviti gli 
incontri promossi tra le parti con le organizzazioni 
sindacali. «È iniziato un presidio permanente degli 
allevatori della cooperativa Lattepiù  (la più grande 
cooperativa di produttori del latte vaccino del Lazio) 
– è stato sottoscritto in una nota - per opporci 
al diniego da parte dell'azienda Ariete Fattoria 
Lattesano S.p.a, di consegna per il latte prodotto 
dai soci della nostra cooperativa. Come prescritto 
dalla legge e dalle normative europee ad oggi 
esiste un contratto di Filiera tra le parti, che regola il 
conferimento del prodotto latte fresco definendone 
quantità, requisiti di qualità e benessere animale, e 
il prezzo di riferimento a litro». Gli allevatori puntano 
sui numeri tirati fuori da Ismea. «Questo dato ad oggi 
– prosegue il comunicato condiviso - costituisce 
l'unico parametro oggettivo di riferimento, nel Lazio 
come nelle altre regioni d'Italia, per tutti gli operatori 
del settore lattiero caseario. Tale condizione non è 
stata accolta da Lattesano, che invece impone un 
prezzo a 0,57 euro al litro e che in data 7 aprile 2023 
ha comunicato a mezzo pec, la decisione unilaterale 
di interrompere temporaneamente i conferimenti del 
latte della coop Lattepiù presso i suoi stabilimenti 
di imbottigliamento, in maniera arbitraria e non 
rispettando gli accordi di filiera». Questo breve 
preavviso per i lavoratori espone inesorabilmente 
la cooperativa a grosse problematiche per la 
mancanza di una diversa dislocazione del latte,  
dovute soprattutto al naturale deperimento del 
prodotto latte fresco. «Non si può che rilevare la 
totale indifferenza e insensibilità di un'industria 
come Lattesano che ha sempre dichiarato la 
sua vicinanza al territorio e alla sostenibilità del 
comparto zootecnico». 



CERVETERI: DIVIETO TRANSITO PER CERIMONIA 25 APRILE
Disposto divieto di transito il 25 aprile dalle ore 8:30 alle 12 per la Cerimonia 
Anniversario della Liberazione in piazza Risorgimento, via Roma, via S. Maria, 
piazza S. Maria e piazza Aldo Moro tra il Parco della Rimembranza ed il P.I.T.) il 
divieto di sosta (con rimozione) nello stesso giorno, dalle ore 8.30 alle ore 10.30 in: 
via Roma, via S. Maria, piazza S. Maria.

MARINA DI SAN NICOLA: PULIZIA SPIAGGIA
Si è tenuta il 17 aprile a Marina di San Nicola, una giornata di educazione 
ambientale organizzata da Ambiente Mare per la Settimana Verde 15-23 aprile. 
Hanno partecipato 50 ragazzi dell’istituto Giuseppe De Merode di Roma. Effettuata 
la pulizia della spiaggia. 

BRACCIANO: ARRESTATO SPACCIATORE DI COCA
Arrestato dai Carabinieri di Bracciano un 21enne di origini albanesi. I militari hanno 
cercato di sottoporlo ad un controllo in via Ponte Medioevale ma il giovane ha tentato 
la fuga. Aveva indosso 4 dosi di cocaina. Nella sua casa aveva 40 dosi di coca per un 
totale di 30 grammi.

ANGUILLARA SABAZIA: INIZIATIVE ANPI PER FESTA LIBERAZIONE
Per iniziativa Anpi Anguillara in programma Percorso della Costituzione a cura studenti con 
installazione cartelloni articoli carta costituzionale. Il 21 aprile alle 21 in sala Orsi Parrocchia 
Regina Pacis “La notte di San Lorenzo” dei fratelli Taviani (presenta Luigi Lozzi). Il 25 aprile 
targa dedicata a partigiani di Anguillara riconosciuti da archivio Ricompart.

TREVIGNANO: COMUNE DISPONE RIPRISTINO LUOGHI SU CAMPO “APPARIZIONI”
Emessa il 18 aprile dal Comune un'ordinanza di ripristino dei luoghi sull’area di via 
Campo delle Rose dove avverrebbero le apparizioni della Madonna di Trevignano. Da 
demolire, tra le altre cose, entro 90 giorni la tettoia, la teca e le 61 panche installate 
con staffe metalliche.
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RIGNANO FLAMINIO: DUE ARRESTI PER TRUFFA 
Il 13 aprile i Carabinieri di Rignano Flaminio hanno arrestato un 22enne e un 
30enne, originari di Napoli, autori per truffa per circa 5.000 euro ai danni di 
un’anziana. Riconsegnato il maltolto. I due, in carcere, restano a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria.

TORRIMPIETRA: DENUNCIATO DEGRADO 
Roberto Severini capogruppo di Crescere Insieme ha denunciato in una nota stampa 
il degrado dell'asilo nido 'Il Pagliaccetto' di Torrimpietra divenuta “la casa ideale per i 
topi, alcuni trovati anche morti, come segnalato sui social da alcuni genitori”.

FIGURINA SOLIDALE PER FRANCO FRANCHI E CICCIO INGRASSIA
Presentata il 15 aprile la prima edizione della figurina solidale ufficiale in omaggio a Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia a cura dell'Associazione Figurine Forever. Si tratta di 112 
esemplari limitati e numerati come il totale dei film girati insieme dai due attori siciliani.

FIUMICINO: DENUNCIATO IMPRENDITORE CINESE
PER IMPIEGO MANODOPERA IRREGOLARE
Venti lavoratori “in nero” su 24 impiegati scoperti dalla Finanza in un magazzino in zona 
“Parco Leonardo” riconducibile a una società di commercio di oggettistica. Elevate 
sanzioni per 270.000 euro L'amministratore di nazionalità cinese è stato denunciato 
per  impiego di manodopera non in regola avendo alle dipendenze 9 persone senza 
permesso di soggiorno.

TANGENTI APPALTI AERONAUTICA MILITARE
La Procura di Velletri ha disposto 24 misure cautelari per 12 civili e 12 militari di cui uno 
in carcere, 7 agli arresti domiciliari e 4 all'obbligo di dimora. Al vaglio appalti in alcune 
basi militari tra maggio 2017 e gennaio 2021 a Roma, Ciampino, Pratica di Mare, Vigna 
di Valle, Furbara, Montecastrilli, Borgo Piave, Grazzanise e Somma Vesuviana.

Note del Direttore Graziarosa Villani
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TEATRO A CIVITAVECCHIA: 
UN CALABRESE SU MARTE 
Torna sul palcoscenico del Nuovo Sala 
Gassman un artista straordinario: sabato 
22 aprile ore 21:00 e domenica 23 alle ore 
19:00, Gennaro Calabrese in scena con “Un 
Calabrese su Marte”. Tra buchi neri, stelle 
cadenti, meteore e extraterrestri, non resta 
che allacciare le cinture e prepararsi ad uno 
spettacolo…di un altro pianeta!

EARTH DAY AL CASTELLO
DI SANTA SEVERA
Dal 22 al 25 aprile al Castello di Santa Severa 
si svolgerà una manifestazione incentrata sulla 
sostenibilità ed il benessere. Quattro giorni 
organizzati da Green Market festival, con 
ingresso gratuito, che prevedono lezioni di 
yoga e pilates, presentazioni di libri, sessioni 
di ballo e spettacoli, e non mancherà lo spazio 
bimbi con tanti laboratori per intrattenere i 
piccoli ospiti con attività ludico-educative.

PICCOLE LETTURE DI 
PRIMAVERA A LADISPOLI 
La Biblioteca Comunale di Ladispoli "Peppino 
Impastato" inaugura un nuovo ciclo di letture 
di Nati Per Leggere con Piccole letture di 
primavera, letture a bassa voce per bambini da 
0 a 6 anni a cura del Gruppo Volontari Nati per 
Leggere di Ladispoli, appuntamento giovedì 27 
aprile alle ore 16:30. La partecipazione è libera 
e gratuita ma è necessaria la prenotazione ai 
contatti della Biblioteca. 

ALLA MOSTRA DI 
“PAGINEACOLORI” DI TARQUINIA
L’attrice, lettrice e formatrice teatrale, Susi 
Danesin sarà a Tarquinia sabato 22 aprile, 
ospite del festival per un incontro a palazzo 
Bruschi Falgari, sede della biblioteca 
comunale “Vincenzo Cardarelli”. Dalle 
17,30 leggerà ad alta voce alcuni degli albi 
illustrati dell’esposizione. “La lettura ad alta 
voce rappresenta un momento magico di 
comunicazione tra l’adulto e il bambino”. 

LA STORIA DI OLIVETTI
A ROMA:  ARCHITETTURA, 
PRODOTTI, COMUNICAZIONE
Fino 7 maggio 2023, il WeGil di Roma, nel 
quartiere Trastevere, ospita la mostra “La 
Storia di Olivetti. Architettura, Prodotti, 
Comunicazione”, un progetto, curato 
dall'Associazione Archivio Storico Olivetti. La 
mostra è anche occasione di diversi eventi 
dal vivo: talk, incontri e la proiezione dei 2 
documentari “Prospettiva Olivetti” e Paradigma 
Olivetti” del regista Davide Maffei. 

EVENTO LETTERARIO
A CERVETERI
Venerdì 21 aprile alle ore 17:30 il Caffè Libreria 
Il Rifugio degli Elfi ospiterà la presentazione 
del libro "La Rosa Crepante" di Maddalena 
Sterpetti, Edizioni Sette Città. Interverrà la Dott.
ssa Paola Temperi. Nella simbolica geologia 
pietrificata del suo inconscio, Maddalena 
Sterpetti cerca di esplorare quella dantesca 
“selva oscura” dentro di lei: mitico luogo 
impervio (un “bosco sacro”?) inaccessibile 
per la sua estraneità al mondo d’oggi, privo di 
favole ma vivido nelle magie della mente.

LIVE SHOW A LUNGHEZZA:
IL LABORATORIO DEL DOTTOR FRANKSTEIN
È festa grande al Castello di Lunghezza che apre le porte del Fantastico Mondo del Fantastico per 
ben due giorni, il 23 e 25 aprile 2023, con una super novità, ovvero: Il nuovissimo laboratorio del 
Dottor Frankstein, il personaggio immaginario creato dalla fervida fantasia dell'inglese Mary Shelley 
nel 1818, che approda al Castello in una location decisamente da brivido.









EFFETTO LOCKDOWN,
FUORI TUTTI
DOMENICA 30 APRILE A CERVETERI A 
SALA RUSPOLI ORE 15.30

L’associazione Koinét lancia un importante 
appuntamento per domenica 30 aprile a Cerveteri, 
a sale Ruspoli: proiezione e dibattito del docufilm 
Effetto Lockdown, fuori tutti, un documentario 
sugli effetti sociali della fase iniziale della 
gestione italiana della crisi Covid-19, prodotto da 
Playmastermovie per la regia di Alessandro Amori.

Il lungometraggio ripercorre l’inizio del periodo 
più nero della nostra recente storia, ovvero le 
conseguenze delle misure restrittive di marzo 
2020 che costrinsero in casa 60 milioni di italiani 
per quasi tre mesi, raccontati attraverso la 
documentazione delle manifestazioni e proteste di 
piazza intrecciandosi a momenti di vita privata del 
regista, attraverso i volti dei rappresentanti di un 
popolo spaesato e in preda alla frustrazione.

Ascolteremo, oltre alla testimonianza del regista 
Alessandro Amori, le esperienze di commercianti, 
medici e docenti, categorie che più di altre sono 
state colpite dalla opinabile gestione della così 
detta pandemia. 
 
Domenica 30 aprile
ore 15.30 Sala Ruspoli,
Piazza Santa Maria 12.
Ingresso libero





CERVETERI
CITTÀ DELLE ROTATORIE 
 
PREVISTI TRE RONDÒ,
UNO ANCHE A VALCANNETO.
E SULLA DOGANALE I LIMITI
DI VELOCITÀ TORNANO A 50 CHILOMETRI 
 
Cerveteri battezzata “città delle rotatorie”. Sì, 
perché un rondò nascerà sulla via Settevene Palo, 
un altro nei pressi dello svincolo autostradale per la 
A12 ed è comunque quello più atteso per migliorare 
la sicurezza in un punto critico. Ne spunta fuori un 
terzo: all’incrocio tra via Doganale e l’ingresso di 
Valcanneto. Mentre sui prime due l’iter è stato già 
avviato e nei prossimi mesi partiranno i cantieri, 
è quest’ultimo progetto che viene lanciato dal 
consigliere metropolitano ed ex sindaco etrusco. 
«Già quando ero in opposizione – parla Alessio 
Pascucci - ero riuscito ad ottenere da Città 
Metropolitana un finanziamento per la costruzione 
di una rotatoria davanti all’ingresso di Valcanneto. 
Per la sua realizzazione, però era necessario un 
pezzo di terra proprio lì davanti, ma di proprietà di 
un privato col quale l’Ente non è riuscito a mettersi 
d'accordo». Ora però le carte in tavola potrebbero 
essere cambiate. A quanto pare un altro privato 
si sarebbe detto pronto a mettere a disposizione 
un pezzo della sua proprietà. «Mi auguro che nei 
prossimi mesi – prosegue Pascucci - si possa 
valutare questa soluzione». Dalle rotonde ai limiti 
di velocità, altro punto caldo relativo alla viabilità. 
A Cerveteri arriva un altro dietrofront. Dopo la 
Settevene Palo Nuova, Città Metropolitana è 
pronta ad innalzare i limiti di velocità anche sulla 
via Doganale (erano scesi da alcune settimane 
da 70 a 30 chilometri orari). Una decisione che 
inevitabilmente aveva scatenato le polemiche di 
automobilisti e pendolari costretti ad impiegarci il 
doppio per raggiungere Bracciano, Manziana e le 
altre località del lago.  



CAMPEONES...
LA RIM SCRIVE LA STORIA 
NEL BASKET: È IN C1
BRACCIA AL CIELO PER LA SQUADRA
DI COACH GIORGIO RUSSO
E FESTA IN CITTÀ A CERVETERI
PER LA QUARTA PROMOZIONE DI FILA
Un successo tira l’altro e così il sogno della C1 è 
diventato realtà. Tutto merito dei ragazzi della Rim 
Sport Cerveteri che hanno espugnato anche il 
campo di Colleferro. I cestisti etruschi guidati da 
coach Giorgio Russo hanno schiacciato gli avversari 
per 83-56 conquistando gli ultimi due punti utili per 
il salto di categoria. Una città è in festa per una 
squadra formidabile che già lo scorso anno aveva 
vinto il campionato guarda caso sempre in trasferta 
contro Sant’Anna Morena. Tanti tifosi (tra cui il 
sindaco Elena Gubetti) sono partiti da Cerveteri per 
stare vicino al gruppo in un match così importante 
capitanato da Manuele Parroccini in lacrime dopo il 
fischio finale. «Non è mai facile vincere – commenta 
il capitano – ma noi ci siamo riusciti merito di un 
gruppo fantastico. In tanti sono venuti qui e noi 
abbiamo scritto una pagina di storia importante. La 
Rim ha vinto quattro campionati di fila. Quattro anni 
fa eravamo in Promozione. È una emozione unica 
e ce la godiamo a pieno, merito dei ragazzi, dello 
staff, della dirigenza e dei tifosi. Dedico il successo 
ai miei compagni». Poi il rito finale: Parroccini che 
sale sulle spalle di Alfarano fino al canestro e si 
porta a casa la rete. «Ammetto che nelle ultime 
4 stagioni – ironizza – ho rotto quattro canestri. 
Spero di tagliare altre retine ancora». Parole al 
miele anche da parte dell’allenatore. «Celebriamo 
un'altra emozione, un bellissimo traguardo che 
mi riempie di orgoglio – ammette Giorgio Russo - 
ottenuto con un gruppo di amici, che ha giocato 
una pallacanestro eccezionale, supportato da uno 
staff super: vi ringrazio tutti, giocatori e staff, perché 
ognuno di voi ha portato il proprio contributo».  
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IL RECITAL “VISSI D’ARTE” DI AMARILLI NIZZA
APRE AD ANGUILLARA “ATMOSFERE NEL PALAZZO E NEI GIARDINI” 

PER LA STAGIONE DI PRIMAVERA DODICI APPUNTAMENTI
IN DIALOGO CON I LUOGHI DELLA DIMORA STORICA CINQUECENTESCA 

Dodici concerti per un evento unico mirato a 
valorizzare la dimora storica del Palazzo Baronale 
Orsini di Anguillara e i suoi Giardini del Torrione. 
L’evento “Atmosfere nel Palazzo e nei Giardini” in 
programma dal 22 aprile al 10 giugno è organizzato 
e cofinanziato dalla Città di Anguillara Sabazia, 
con la promozione e realizzazione coadiuvata dalla 
locale ProLoco. Una vera e propria stagione di 
primavera, che porta sonorità molteplici e diverse 
nella loggia affrescata del Palazzo Baronale Orsini 
d’Anguillara - dove sono celebrate le gesta del 
nobile Gentil Virginio Orsini - e nei Giardini del 
Torrione racchiusi tra le imponenti mura di epoca 
rinascimentale con uno spettacolare affaccio 
sul lago di Bracciano. Prestigiosa la direzione 
artistica affidata all'esperienza di Amarilli Nizza, 
soprano di fama internazionale e presidente della 
“Claudia Biadi Music Academy”, che alterna 
la sua attività musicale in teatri italiani ed esteri 
all'organizzazione di appuntamenti musicali, 
alcuni dei quali inediti. Sarà lei sabato 22 aprile 
alle 18.30 a dare il la a tutta la kermesse aprendo 
la manifestazione con il Recital “Vissi d’arte”. 
Amarilli Nizza è una interprete lirica, pluripremiata, 
di grande fama internazionale. Giovanissima vince 
il concorso Mattia Battistini e debutta al Teatro 
Flavio Vespasiano di Rieti quale protagonista 
nella Madama Butterfly di Puccini. La sua vocalità 
duttile e autorevole, sorretta da una tecnica di 
canto solida e raffinata, il suo fraseggio sfumato 
e le notevoli capacità di interprete le consentono 
di affrontare un vasto repertorio di opere. Doti che 

accompagnate da una notevole presenza scenica 
le hanno permesso di affermarsi nei più prestigiosi 
teatri e festival operistici internazionali quale 
soprano tra i più applauditi della sua generazione. 
Amplissimo il suo curriculum: ha lavorato con i più 
grandi direttori d’orchestra tra i quali Zubin Metha, 
Daniel Oren, Gianluigi Gelmetti e registi tra i quali 
Franco Zeffirelli, Hugo De Ana, Antonello Madau 
Diaz, Franca Valeri ed altri. Tra i suoi più recenti 
riconoscimenti il premio Oscar della Lirica 2020 e 
il Premio alla carriera Varese ligure 2022. 
L’intero progetto nasce da un’idea di Federico 
Buonarroti, di recente scomparso, che ne è stato 
l’ispiratore, all’insegna delle contaminazioni e 
delle condivisioni culturali ed artistiche.
La manifestazione propone un viaggio attraverso 
espressioni musicali che includono la musica 
classica e lirica, il jazz, la musica da cinema e la 
musica elettronica.
La manifestazione si avvale del contributo della 
Regione Lazio (Avviso pubblico per il sostegno a 
progetti di valorizzazione del patrimonio culturale 
attraverso lo spettacolo dal vivo nella Regione 
Lazio - enti locali di cui all’art. 2 del D. Lgs. 18 
agosto 2000 n.267).
Moltissimi gli artisti impegnati nel progetto che 
prosegue fino a giugno, selezionato dalla Regione 
Lazio per il prestigio degli spazi, inseriti a pieno 
titolo tra le dimore storiche del Lazio, sia della 
originalità della proposta culturale. Ai musicisti e 
ai cantanti si affiancano valenti danzatori di tango 
argentino ed attori. 

di Graziarosa Villani





musica
REINALDO SANTIAGO
SEMPLICE, ROMANTICO, OTTIMISTA:
IL GIGANTE BUONO DAL TOCCO D’ORO
PRESENTA L'ALBUM THE COLORS OF THE PLANET

Da Salvador Bahia a Cerveteri, dove il batterista professionista vive, compone e con profonda sensibilità 
musicale racconta un paese allegro, l’immensa bellezza della natura, i sentimenti. Quelli autentici, attraverso 
gli occhi di venditori di ghiaccioli, di bambini gioiosi, di chi è segnato dalla tragedia. Secondo album per il 
musicista brasiliano che porta lo spirito del jazz in terra etrusca.

Da quanto tempo vivi a Cerveteri?
Sono 20 anni ormai che vivo nel Comune di Cerveteri, la mia famiglia è rimasta a Salvador Bahia mentre è 
qui che io ho trovato la mia dimensione. Nonostante, nella città dove sono nato la musica sia protagonista 
tanto che l’Onu l’ha decretata la città della musica, compongo musica in terra etrusca.

Una scelta bizzarra dovuta a... 
La mia è una ricerca continua, nelle composizioni porto il Brasile, i suoni che ricordano la mia infanzia e i 
luoghi dove ho vissuto ma nel mio secondo album c’è anche tanta Cerveteri. Sono legato a questi luoghi 
dove vivo nell’amore. La città dove sono nato era considerata come un’isola, tutti i brasiliani venivano lì per 

riposare, divertirsi. Da tempo non è più così, si è trasformata in un’isola di cemento. 
Vivere nel grigio dei muri rende più seriosi, mentre la vita deve essere a colori. Infatti, ho 
nostalgia dei colori di casa che sono straordinari, in Brasile tu arrivi e sei travolto dal rosso, il 
giallo e l'arancione che suscitano una varietà di emozioni. Sono arrivato qui per amore, mia 
moglie è umbra e vive a Cerveteri da quando era piccola. Qui siamo ancora immersi nel verde.

Sei un batterista professionista, anche cantautore?
Sono compositore di tutti i brani, in ogni album però ho scelto un brano da cantare, sono un 
batterista a cui piace cantare, riesco a fare entrambe le cose. Nell’ultimo album, canto la storia 

di un luogo chiamato“l’acqua dei bambini”, una piccola isola dove si svolgeva il mercato. 
Era bello, con una sorgente d’acqua dove i bambini si tuffavano mentre gli adulti 

lavoravano. Un luogo magico raggiungibile dopo un lungo cammino. Purtroppo, il 
governo per installare un gasdotto proprio lì, insisteva per spostare il mercato 

altrove. E siccome nessuno voleva lasciarlo, tanto stavano bene, ha 
bruciato tutto uccidendo 6 persone. Sono cresciuto ascoltando questa 
storia incredibile, la racconto attraverso gli occhi di un bambino, con le 
voci della gente che ha vissuto quei momenti terribili. 

In Brasile sei famoso, qui hai cominciato da capo per importi nel 
differente panorama musicale italiano, Niente smania di successo? 
Assolutamente. In un mondo che corre, io vado piano. É un mondo 
difficile ma sono consapevole delle mie capacità, senza affanno porto 
avanti le mie idee, i miei progetti musicali. Qualche anno fa all'Etruria 
Eco Festival ho portato sul palco Fabrizio Bosso.  Sono molti i musicisti 
italiani eccellenti con cui mi piace suonare.

É possibile ascoltarti dal vivo?
Il 19 maggio all’Alexarder Platz di Roma

Instagram: reinaldo.santiago

di Barbara Pignataro
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Ennio Tirabassi
Maestro d'Arte

I Vasi parlanti
SCIENZA DIVINATORIA

É noto che il miglior metodo di osservazione per 
comprendere i fenomeni religiosi di un popolo è 
quello filologico: è necessario, cioè, raccogliere 
il maggior numero di testi possibili, orali e scritti, 
per avere una documentazione sufficiente che 
permetta l'interpretazione dei dati. Per una civiltà 
morta, come quella etrusca, che ci ha lasciato 
pochi documenti, scritti per di più in una lingua 
poco comprensibile, le fonti latine e greche 
hanno una funzione sostitutiva. Un altro tipo di 
approccio è lo studio dei monumenti figurati 
con illustrazioni relative a miti o a divinità. Gli 
Etruschi, che la letteratura latina ci presenta 
come un popolo dedito alle più diverse forme di 
superstizione e di culto, avevano elaborato una 
cospicua scienza divinatoria la quale, come si è 
visto, era oggetto di una vera e propria letteratura. 
Livio definisce il popolo Etrusco molto religioso, 
forse il più religioso dei popoli. Furono i primi 
a costruire un’immagine antropomorfa degli 
Dei, probabilmente influenzati dai contatti con 
il mondo greco. Tra le divinità maggiormente 
adorate, Menrva era senza dubbio una delle 
principali degli Etruschi, presto identificata con 
la Atena dei Greci. Una dea con lo stesso nome 
(Minerva) era venerata anche dai Romani e da 
altri popoli di lingua latina. 
Il significato del nome sembra legato alla 
divinazione: secondo le fonti latine significava 
avvertire in anticipo. Considerata inoltre divinità 
della lealtà, della lotta, delle virtù erotiche. Per 
Menrva l’animale sacro era la civetta, talvolta il 
gufo. Secondo il mito, era figlia di Giove, nata dalla 
sua testa. E a differenza della corrispettiva dea 
greca Atena, alquanto maschile e combattiva, 
Minerva assunse nella cultura romana una veste 
più femminile e dolce. La vediamo anche nel 
giudizio di Paride, tra le più belle. 

Disegno del Maestro Ennio Tirabassi

L’ETRUSCA MENRVA
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GIORNATA MONDIALE
DELLA TERRA

NEI CITTADINI
LA FORZA DEL CAMBIAMENTO
Sono passati cinquantatre anni da quando 
l'Onu scelse la data del 22 aprile quale Giornata 
Mondiale della Terra, per celebrare la cura 
dell'ambiente. Allora, si accendeva un faro sulla 
tematica ambientale senza essere consapevoli 
di dove saremmo arrivati. Data la qualità dell’aria 
e dell’acqua si potrebbe definire un’iniziativa 
fallimentare. 
In risposta al surriscaldamento globale, la 
scomparsa di alcune specie animali, ad un 
ecosistema compromesso, Bruxelles prolunga 
fino al 2025 la possibilità da parte degli stati 
membri di aiutare le aziende a zero emissioni 
e, su carta, l’Italia sembra procedere in tale 
direzione; abbondano i progetti di volontariato, 
come la pulizia delle spiagge. Sono occasione 
di coinvolgimento per giovani e anziani, questi 
ultimi in particolare sono sempre più dediti alla 
cura del verde pubblico, partecipi alle azioni di 
salvaguardia del Pianeta. Il volontariato conferma 
il suo ruolo, non solo «fare del bene» ma cambiare 
la società e il mondo in cui viviamo.

APPUNTAMENTO A CERVETERI 
Sabato 22 Nuova Acropoli offre, con il patrocinio 
del Comune di Cerveteri, lezioni gratuite di 
riconoscimento e raccolta delle piante spontanee, 
e la degustazione di alcune ricette preparate con le 
stesse erbe colte condividendo, per chi lo vorrà, un 
pranzo basato appunto sulla fitoalimurgia. Giochi 
per i più piccini, e la messa a dimora di piante da 
frutto e ornamentali. L’appuntamento per tutti è a 
Cerveteri, in via Fosso della Cerqueta antistante il 
civico 25, ma per ulteriori dettagli o confermare la 
propria partecipazione è possibile contattare il 348 
5656113 o scrivere a ladispoli@nuovaacropoli.it.

VILLAGGIO DELLA TERRA
A VILLA BORGHESE
Il Villaggio per la Terra al Galoppatoio di Villa 
Borghese e sulla splendida Terrazza del Pincio a 
Roma, che dal 21 al 25 aprile ospiterà oltre 600 
eventi. Fulcro del villaggio sono i 17 Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite, approfonditi per adulti e laboratori 
per bambini, ci sarà il personaggio di SpongeBob,  
da sempre legato alla salvaguardia degli Oceani, 
al riciclo e alla sostenibilità.  





a Ariete
Elemento Fuoco

Le stelle consigliano una distrazione: 
prendetevi cura di voi stessi che 
tutto passerà in fretta, malumaore e 
piccoli malanni di stagione saranno 
solo un ricordo.  

b Toro
Elemento Terra

Uscite da questo periodo di apatia che 
sta snaturando la vostra abituale energia, 
bello l'amore ed il clima in famiglia. Le 
recenti feste hanno disteso il clima 

c Gemelli
Elemento Aria

In amore ottimi momenti si 
alterneranno a piccoli litigi, un'altelena 
passeggera. Sarete in grado di 
coglierne l'aspetto positivo senza 
drammi.

d Cancro
Elemento Acqua

A voi nati sotto il segno del Cancro vi 
aspetta un periodo di abbondanza. 
Sappiate mantenere la calma, gestirlo 
al meglio e senza fretta. 

e Leone
Elemento Fuoco

Un incontro inaspettato rivoluziona 
la vostra settimana, monotonia 
invece sul lavoro dove vivrete 
momenti da prendere con 
filosofia.

f Vergine
Elemento Terra

Un nuovo interesse bussa alla porta, 
e vi riempie il cuore di gioia. A lavoro 
possibili fraintendimenti vi potrebbero 
causare problemi in futuro. 

g Bilancia
Elemento Aria

Continuate ad estendere i vostri 
interessi, ma non fate l'errore di riporre 
troppa poca fiducia in voi stessi e 
troppa negli altri. Siete in grado di far 
tutto. 

h Scorpione
Elemento Acqua

Non fidatevi di persone conosciute 
da poco, procedere con cautela in un 
affare in corso è il consiglio spassionato 
delle stelle per i giovani Scorpioni.

i Sagittario
Elemento Fuoco

Quest'anno siete cresciuti molto 
e giugno porterà grandi 
soddisfazioni in ambito lavorativo. 
Merito della caparbietà che vi 
contraddistingue.

j Capricorno
Elemento Terra

Buone le entrate economiche, la 
fortuna bussa per chi è in procinto di 
spendere in una nuova casa. Possibili 
spostamenti di città per i single. 

k Acquario
Elemento Aria

É ora di raccogliere i frutti 
delle vostre fatiche, complice 
Saturno che lascia in dono la sua 
esperienza e maturità, un ricco 
raccolto. 

l Pesci
Elemento Acqua

Prosegue la scia fortunata, ideali le 
trasformazioni. Esplorando nuovi 
territori muta il punto di vista e, forse, 
la programmazione futura.

L'OROSCOPO
settimana dal 21 al 27 aprile

che
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Salute
A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI Benessere

REAZIONI ANAFILATTICHE
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Dottor Professor 
Aldo Ercoli
Broncopneumologo

Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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L’anafilassi, consiste in una reazione sistemica 
da ipersensibilità nei confronti di un allergene 
(alimentare, veleno di imenotteri, secreti di insetti, 
antisieri, derivati del polline, farmaci specie 
antibiotici, ormoni, mezzi di contrasto iodati) 
che può manifestarsi, specie dopo pochi minuti, 
dall’esposizione alla sostanza scatenante. Il tempo 
che intercorre può essere tuttavia variabile. La 
reazione è potenzialmente fatale in quanto si può 
instaurare un vero e proprio shock anafilattico 

(IgE mediato) o anafilattoide (mediato dal 
complemento) di tipo distributivo con 

gettata cardiaca normale oppure 
aumentata. A livello sistemico i 

mediatori chimici dell’anafilassi 
provocano una vasodilatazione 

delle arteriole, un aumento 
della permeabilità capillare, 

broncospasmo. Qual è il 
quadro clinico? Non tutti i 

pazienti la reazione 
allergica porta 

ad uno shock 
fatale. 

Dipende dalla costituzionalità del soggetto, 
dal tipo di allergene e dall’interazione di questi 
due elementi. I sintomi ed i segni riguardano la 
cute (prurito, orticaria), l’apparato respiratorio 
sia alto (raucedine, stridore laringeo da edema 
della glottide) che basso (dispnea espiratoria da 
asma) e l’apparato cardiovascolare (tachicardia, 
ipotensione arteriosa). Vi è una sintomatologia assai 
complessa, multisfaccettata, composita, di tipo 
autolimitante oppure più gravemente progressiva: 
vero e proprio shock anafilattico con edema della 
glottide (angioedema), dispnea espiratoria con 
sibili e tachipnea (aumento degli atti respiratori), 
tachicardia, ipotensione (PA <90 mmhg), perdita 
della coscienza. A tutto ciò, a seconda dei casi, si 
può aggiungere nausea, vomito, diarrea. E’ sempre 
invece presente uno stato di notevole agitazione. 
Non sempre fortunatamente una reazione allergica 
porta all’anafilassi. Anzi quasi mai. Quando capita 
“sono dolori”. Sono migliaia ogni anno i decessi a 
livello mondiale.
Parliamo della puntura d’ape (vespa o altro 
imenottero). Vi sono soggetti, vedi ad esempio gli 
apicoltori, che sono immuni al veleno dell’insetto, 
altri, e sono i più, presentano solo una reazione 
cutanea (ponfo eritematoso – pruriginoso) 
localizzato nella sede della puntura; altri ancora 
possono avere un prurito generalizzato che se non  
curato, potrebbe avere altre conseguenze a carico 
delle mucose: può esserci edema delle palpebre, 
della lingua fino a quello della glottide con 
insufficienza respiratoria acuta; altri pazienti ancora 
accusano non una difficoltà nell’inspirazione (croup 
laringeo) ma nella espirazione con dispnea acuta 
dovuta ad asma bronchiale e sibili espiratori.
Nello stato di shock vero e proprio, con ipotensione, 
tachicardia e tachipnea, l’organismo mette atto 
dei veri e propri meccanismi compensatori al fine 



   

di far fronte alle gravi conseguenze della reazione 
anafilattica:
a) assicura una perfusione preferenziale al cuore ed 
all’encefalo a spese di quella cutanea, dei visceri 
interni e dei muscoli scheletrici.
b) mantiene l’attività cardiaca garantendo il flusso 
sanguigno grazie all’incremento del sistema 
nervoso autonomo simpatico – adrenergico. Ciò 
porta ad un aumento della frequenza cardiaca e 
della contrattilità miocardica.
c) presenta il volume intravascolare grazie alla 
vena costrizione e all’attività del sistema renina – 
angiotensiva – aldosterone.
Ritorno alla clinica citando due soli esempi assai 
diversi. Il primo è quello personale, di chi scrive, 
che da sempre è allergico alla puntura d’ape (sono 
stato ben 3 volte colpito dall’insetto). La reazione 
allergica non è solo locale (ponfo) ma coinvolge sotto 
forma di prurito diffuso, un po’ tutto il corpo. Non 
è mai arrivata ad interessare, più pericolosamente, 
le mucose, specie quelle della glottide (oro – 
faringee), perché, nel mio caso è stato sufficiente 
una iniezione di betametasone (4 mg) endovena 
per far regredire completamente e, piuttosto 
rapidamente, il quadro clinico. E’ per questo 
motivo che quando sono all’aria aperta, specie in 
campagna o al mare, porto sempre con me qualche 
fialetta di cortisone con tanto di siringa e laccio 
emostatico. Sarà per questo motivo che ho evitato 
più gravi conseguenze? Non lo so e non lo voglio 
sperimentare correndo inutili rischi. Di certo posso 
dirvi di avere un certo lasso di tempo, almeno 15 
minuti, per reagire terapeuticamente alla puntura. In 
altri soggetti il periodo è più breve e le conseguenze 
sono più rapidamente ingravescenti. Nel mio caso 
non son mai ricorso all’adrenalina 1 mg sottocute 
come mi è capitato di utilizzare a studio medico (nel 
frigo c’è sempre questo farmaco) nei pazienti con 
improvvise reazioni allergiche a farmaci. Il secondo 
esempio di anafilassi che vi sottopongo è quello di 
un mio collega cardiologo che, negli anni 90, in un 
congresso cardiologico a Berlino fu prontamente 
ricoverato e salvato per shock anafilattico dopo 
aver mangiato un gelato al pistacchio (ricordo che 
era d’estate). Mi confessò poi che era la prima volta 
che assaggiava proprio il pistacchio. In conclusione 
occorre fare attenzione ai sintomi e segni allergici 
prendendo in considerazione svariati allergeni 
sopracitati. Un prurito cutaneo diffuso, e un’orticaria 
rappresentano già dei sintomi di allarme. Lo sono 
ancora di più se sono coinvolte le mucose specie 
quelle della glottide (dispnea inspiratoria) e delle 
basse vie polmonari (dispnea espiratoria), A ciò si 
aggiunge tachicardia e pressione bassa.  



benessere
RIAPRE IL BIOLOGICO
DOPO UNA SETTIMANA DI RESTAURI
TORNA OPERATIVO BEN DI BIO,
LO STORICO NEGOZIO DI LADISPOLI

La lunga settimana di attesa è finita: riapre Ben di bio, il negozio 
biologico considerato “eccellenza del Lazio” dal Gambero 
Rosso. I clienti scopriranno un locale completamente 
rinnovato, riorganizzato negli spazi e con tantissime novità. 
“Dopo tanti anni abbiamo sentito la necessità di un 
cambiamento“, ci raccontano i proprietari Patrizia e Alfonso, 
“Gli interni sono stati tutti rinnovati, abbiamo inserito 
tantissime nuove referenze, ma i principi (e il personale) 
restano sempre quelli: cura della salute, attenzione 
all’ambiente, rispetto dei diritti dei lavoratori”.
A quali novità vi riferite? 
“Tantissime. Oltre ad uno stravolgimento della disposizione 
interna, il settore alimentare, già molto fornito, si arricchirà 
di nuovi prodotti: le tipologie di paste saliranno a 25, le 
marmellate a 27, le tisane a 79, i latti vegetali a 28; oltre 
al frigo <<classico>> verrà ulteriormente arricchito anche il 
frigo per vegani e il settore senza glutine; la nostra cantinetta 
di vini ospiterà nuovi vini biologici anche senza solfiti. Ma 
una novità di cui andiamo fieri è l’inserimento dei prodotti 
di “Libera Terre” provenienti da cooperative sociali che 
gestiscono terreni e strutture confiscati alle mafie”.
Come state affrontando il “caro spesa”?
“Siamo molto sensibili a questo tema, ce la stiamo 
mettendo tutta per proporre prodotti di qualità accessibili 

a tutti. Il nostro maggiore fornitore, Naturasì, ci ha dato 
la possibilità di vendere prodotti a prezzi veramente 

competitivi, senza andare a discapito della 
qualità, ci stiamo rivolgendo adesso più 

che mai direttamente ai produttori 
per saltare un passaggio della filiera 
e uscire a prezzi <<calmierati>>, 
abbiamo ridotto il margine all’osso. 
Possiamo affermare senza ombra 
di dubbio che i prezzi proposti sono 
decisamente giusti”
Ma i prodotti a km 0? 
“Le aziende locali avranno sempre 
un posto d’onore nel nostro negozio 
e quelle con cui collaboriamo 
sono vere e proprie eccellenze del 
territorio: il forno “Ilari” di Cerenova 



(per il pane), il “Giardino degli Etruschi” di Ceri 
(per la verdura), la “Fattoria Cupidi” di Viterbo (per 
le uova), il “Fuco e l’Operaia” di Cerveteri (per il 
miele), la “Tenuta Giovanna” di Montalto di Castro 
(per farine e asparagi), il “Castello di Torrimpietra” 
(per i vini) ecc.
Sbirciando tra gli scaffali, però, abbiamo notato 
anche delle vere e proprie chicche.
“Ma questa doveva essere una sorpresa! In effetti 
negli ultimi tempi c’è stata tanta richiesta di 
determinati tipi di prodotti e dato che Ben di Bio 
offre anche diversi articoli cosiddetti “no-food” 
(non alimentari), abbiamo pensato di dedicare più 
spazio anche agli incensi naturali (non quelli con 
la paraffina), gli oli essenziali (puri), le borracce, 
le tazze, ma soprattutto a minerali e cristalli. A 
Ladispoli non esiste nessun rivenditore di questi 
articoli e abbiamo pensato di offrire ai cittadini di 
Ladispoli la possibilità di avvicinarsi al mondo della 
Geologia e della cristalloterapia. I clienti potranno 
scegliere tra quasi 90 tipologie di bracciali diversi, 
tutti esclusivamente di pietre naturali, ma anche 
minerali grezzi e pietre burattate”. 
Da sempre questo negozio propone prodotti di 
qualità accessibili a tutti. Ladispoli ha la possibilità 
di scegliere un altro modo di fare la spesa. 
Oggi più che mai un’alternativa c’è.
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Questo articolo si costruisce attorno alla domanda circa il fatto se i ricordi 
siano attendibili o meno. La questione è tutt’altro che banale se si considera 
l’importanza che le testimonianze oculari hanno nei processi dove si decide 
il destino di una persona. Ebbene, diciamolo subito, i ricordi non sono 
attendibili, ma sono bensì delle “ricostruzioni” della realtà. Colui che ricorda 
però è convinto e in buona fede circa il fatto che la realtà che ha visto sia 
quella che descrive, ma in realtà spesso non è così. Questo perché la nostra 
memoria non va immaginata come un magazzino passivo in cui vengono 
stoccati in file e cartelle i nostri ricordi, attraverso un copia e incolla della 
realtà percepita, ma va bensì concepita come un processo dinamico, che 
coinvolge le emozioni e le cognizioni (per esempio i nostri pregiudizi e le 
nostre aspettative su come si si debbano svolgere determinati eventi). Il 
ricordo dunque - influenzato dall’esperienza cognitiva ed emotiva - non è 
puramente un’immagine esatta ed accurata di ciò che ci è accaduto, ma 
appunto una rielaborazione. Il punto centrale di questo discorso sono i 
cosiddetti “falsi ricordi”: per falso ricordo si intende sia una rievocazione 
distorta e in parte modificata nei dettagli di un ricordo preesistente, sia la 
totale costruzione di un evento mai accaduto realmente. Nel primo caso 
rientrano quei ricordi in cui, per esempio, si può essere convinti di aver riposto 
un maglione nel cassetto, quando invece lo abbiamo messo nell’armadio. E 
potremmo giurarlo che si trovi nel cassetto, in assoluta buona fede, eppure 

lo abbiamo riposto nell’armadio e la nostra mente ha ricostruito l’evento 
facendoci convincere si trovi nel cassetto (questo anche perché di 

solito è nel cassetto che riponiamo i maglioni e allora l’aspettativa 
cognitiva è che anche il maglione in questione si trovi lì). Qui ciò 

che viene distorto è un dettaglio del ricordo (cassetto al posto 
di armadio), ma ci sono casi in cui tutto l’evento raccontato 

è falso. I fattori che possono influenzare la formazione dei 
falsi ricordi sono molteplici e tra questi come dicevo 
i fattori emotivi giocano un ruolo centrale: quando 
ci troviamo a ricordare dei particolari di un evento 
carico emotivamente (una discussione in famiglia, un 
incidente, etc.), le forti emozioni ad esso associate 

possono portare a dei ricordi collegati ad esso che sono 
completamente falsi. Sono stati individuati due meccanismi 

cognitivi responsabili dei falsi ricordi: uno è il livello di attivazione 
semantica: In fase di codifica di un evento, l’attivazione della memoria 
semantica può avvenire anche per dettagli non presenti nella scena, ma 
associati semanticamente all’evento (es. vedo un uomo incappucciato e 
penso anche – cioè la mia mente lo associa con - pistola). La pistola non 
c’è nella realtà, ma io penso di averla vista. Il secondo è l’errata attribuzione 
della fonte dei nostri ricordi. Ci può così’ capitare di mescolare i dettagli di 
una storia con i dettagli di un’altra. Per esempio quando raccontiamo ad un 
amico/a la nostra vacanza può accadere che erroneamente introduciamo 
un avvenimento che però appartiene ad un’altra vacanza fatta anni prima. 
Questo è un esempio di come l’errata attribuzione della fonte può portare alla 
combinazione di elementi di eventi diversi e formare un falso ricordo. 










